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I neofascisti stanno preparando una grossa provocazione 
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La prima pagina (a sinistra) del memonale-oei.uncia del compagno Spampinato. A destra, l'ultima pagina e la firma del documento contro i fascisti prepa
rato dopo una accurata ricerca, da Spampinato per la Federazione comunista di Ragusa 

Un promemoria di Spampinato accusa 
chi armò la mano del suo assassino 
Nel documento reso noto al comizio di ieri la lucida premonizione della tragica fine e la conferma della natura politica del delitto -«Sono 
venuto a conoscenza di fatti gravi e forse si sospetta che io sappia di più...» - La catena di attentati a Ragusa, la manovra di infiltrazione di 
Delle Chiaie e le indagini a «senso unico» - L'originale sarà consegnato al giudice che ora conduce l'istruttoria contro Campria 

Dal nostro inviato 
RAGUSA, 4 

a ...Si sta costruendo non so 
quale provocazione sulla mia 
persona dato che negli ultimi 
tempi sono venuto a conoscen
za di fatti gravi, e forse si 
sospetta che io sappia molto 
di più di guanto non dica». 
Questa impressionante e luci
da premonizione conclude un 
inquietante prò memoria sulle 
trame neofasciste nelle provin
ce di Ragusa e Siracusa, e 
sulle oggettive complicità di 
alcuni settori dell'apparato 
dello Stato, redatto poco 
tempo prima della morte pro
prio dal compagno Giovanni 
Spampinato per la segrete
ria della federazione comuni
sta ragusana che glielo aveva 
chiesto dopo una serie di riu
nioni e di consultazioni sulla 

Per la rinascita 

della valle 

Oggi 
a Partanna 
manifestano 

i terremotati 
del Belice 

TRAPANI. . 
Migliaia di terremotati 

delle province di Agrigen
to. Palermo e Trapani con
verranno domattina a Par
tanna — uno dei comuni 
martire del sisma che cin
que anni fa sconvolse la 
vallata del Belice — per 
una manifestazione per la 
ricostruzione e la rinascita. 

Alla manifestazione, pro
mossa dal comitato regio
nale del partito e che sa
rà aperta da un rapporto 
del sindaco di Santa Ninfa. 
Vito Bella fiore, partecipe
rà il compagno Alfredo Rei 
chlin della Direzione. 

Coincidenza del tutto ca
suale. ma non per questo 
meno significativa, ha vo
luto che giusto oggi a Pa
lermo il ministro dei Lavo
ri pubblici Gullotti fosse a 
colloquio con i sindaci del
la valle per fare l'ennesi
mo e punto > di una situa-
«ione resa intollerabile pro
prio dalla irresponsabile 
ignavia dei governi di Ro
ma e di Palermo su cui ri
cadono non solo le colpe 
del mancato sviluppo ma 
perfino del fatto che a tut-
t'oggi non una casa rico
struita è stata ancora con
segnata ai sinistrati che 
continuano a gremire le 
terribili baraccopoli-lager. . 

Della tensione e della vo
lontà di rinascita delle po
polazioni del Belice una im
portante verifica era stata 
fornita recentemente dal
lo sciopero regionale degli 
edili che nelle zone terre-
molate si era trasforma
to in una grande, appassio
nante giornata di lotta po
polare con il sostegno dei 
poteri locali. 

grave situazione creata dal
l'eversione missina. 

Ora che il corrispondente 
de « l'Unità » e dell'» Ora » 
è stato barbaramente assas
sinato, le sue informazioni e 
soprattuto la sua drammati
ca intuizione di sentirsi in 
pericolo si rivelano perciò 
ricche di riscontri raggelan
ti che possono rappresentare 
un elemento forse risolutivo 
per fare luce sulle fosche e 
drammatiche vicende che si 
sono dipanate nell'estremo 
lembo orientale della Sicilia 
tra l'irresponsabile ignavia, 
per non dire peggio, dell'ap
parato statale. 

Il rapporto di Spampinato 
consta : di 5 facciate mano
scritte in tre fogli bianchi 
riempiti con minuta grafia. 
Esso porta la data ancora 
recente del 5 aprile "72. Risa
le cioè solo a pochi mesi pri
ma che il suo autore fosse 
crivellato dai colpi delle due 
pistole impugnate da Rober
to Campria, l'intoccabile ram
pollo del presidente del tri
bunale di Ragusa che il no
stro corrispondente sospet
tava avesse le mani in pasta 
nell'eliminazione del traffi
cante missino Angelo Turni-
no insieme ad altri famige
rati figuri sempre in bilico 
tra la criminalità fascista e 
la delinquenza comune. 

La ricchezza di informa
zioni su questo. ambiente che 
si desume dal pro-memoria, 
come d'altra parte lo scon
volgente valore intrinseco del
la premonizione che lo con
clude, hanno spinto i comu
nisti ragusani a rivelare sta
sera l'esistenza del docu
mento. 

Alcune sue parti sono state 
rese note nel corso di un af
follatissimo comizio in piaz
za San Giovanni (hanno par
lato il segretario della fede
razione Rossino e il deputa
to regionale Chessari) che ha 
destato enorme sensazione e 
che è ancora stanotte al cen
tro di tutti i commenti, ora 
impressionati e ora cosi al
larmati che i fascisti si sono 

visti costretti ad organizzare 
a tambur battente una con
tro manifestazione. 

L'originale del pro-memo
ria è stato invece già affida-

. to all'avvocato Cassarino che, 
a nome del collegio di par
te civile nel procedimento 
contro il Campria, lo conse
gnerà nei prossimi giorni al 
sostituto procuratore gene
rale di Catania, dottor Au-
lelta, - che dirige l'inchiesta. 
Nelle more, lo scottante do
cumento (come del resto al
tri) è custodito con la debi
ta cura, nella consapevolezza 
che esso non solo rappresen
ti una conferma clamorosa 
della matrice politica del de
litto . Spampinato — - altro 
dunque che gesto Immotiva
to e gratuito, secondo la po
sticcia tesi di comodo dello 
assassino, cui del resto non 
ha creduto neppure il magi
strato — e del suo stretto 
nesso con il delitto Tumino, 
ma costituisca anche la chia-

. ve chiarificatrice di alcun! 
' sconcertanti particolari che 
da tempo avevano messo in 
sospetto tanto Spampinato 
quanto i dirigenti ragusani 
del nostro partito. 

La trama 
degli attentati 
Il rapporto compie innan

zitutto una analisi delle com
ponenti di una trama tesa a 
scaricare sulle forze di sini
stra la responsabilità di una 
ondata di attentati che tra 
Ragusa - e Siracusa andava 
montando in , parallelo con 
l'intensificarsi della campa
gna elettorale per il voto del 
7 maggio, a A gennaio — sot
tolineava ad esempio il com
pagno Spampinato — è sta
ta segnalata a Ragusa la pre
senza di Stefano Delle Chia
ie, uno dei principali espo
nenti del neo fascismo ter
roristico degli ultimi quin
dici anni, implicato fino al 
collo negli attentati del di
cembre '69, imputato latitan

te al processo Valpreda per 
falsa testimonianza: ha forni
to l'alibi al fascista Merlino, 
infiltrato nel circolo anarchi
co 22 Marzo». 

Dopo aver ancora diffusa
mente illustrato la figura del 
Càccola e il giro delle sue 

; protezioni ragusane, il pro
memoria aggiunge che a Ra
gusa «il Delle Chiaie è stato 
visto in compagnia di Cilia 
(un deputato regionale del 
MSI che l'Espresso chia
ma ora in causa anche. per 
"collegamenti con la malavi
ta e il contrabbando", n.d.r.) 
oltre che di Vittorio Quinta-
valle, già appartenente alla 
X MAS di Valerio Borghe
se», il criminale repubblichi
no — anche lui latitante — 
amico pure dell'on. Cilia. 
Quando però Spampinato se
gnala alla questura la sospet
ta presenza in città di Delle 
Chiaie, a la squadra politica 
di Ragusa - ha dichiarato di 
non conoscerlo, di non sapere 
se è anarchico o fascista, e 
di non avere mai avuto sue 
foto »! • . 

In questura mostrano di 
non conoscere • nemmeno i 
trascorsi politico-criminali di 
Quintavalle, che abita a Ro
ma ma viene sovente a Ragu
sa dove sospettamente « dice 
a volte di essere pittore, al
tre volte laureato in pedago
gia, altre costruttore», men
tre « sembra invece che sia 
coinvolto nel traffico di qùà- ' 
dri falsati e di materiale ar
cheologico proveniente da 
scavi clandestini ». cioè coin
volto nello stesso giro — a a 
cui sono interessati molti fa
scisti» — nel quale lavorano 
sia Angelo Tumino e sia Ro
berto Campria che ora tenta 
di negare perfino di aver 
mai conosciuto l'ex a marò ». 

Giovanni Spampinato ri
cordava come proprio costui, 
il Quintavalle, fosse stato su
bito interrogato e la sua abi
tazione perquisita dai carabi
nieri in merito al delitto Tu
mino, per il quale proprio 
Roberto Campria era nei fat
ti indiziato di reato seppure 

con quelle compiacenti e scan
dalose coperture formali da 
parte della magistratura ra
gusana, di cui suo padre era 
e resta l'incontrastato verti
ce, un altro campo che sta
sera il compagno Rossino ha 
insistito nell'indicare come 
un terreno necessario e illu
minante per integrare le in
dagini. ; . . ' ; ' • ' - • ' . -

Una serie di 
strane ini 

L'assemblea nazionale del Movimento « 7 novembre » 

Non unr«altra» Chiesa 
ma una Chiesa di versa 

La seconda giornata dei lavo
ri dell'assemblea nazionale del 
movimento < 7 novembre ». in 
corso a Roma presso la Facol
tà teologica valdese, è stata ca
ratterizzata da questo ^ tema: 
«La nostra prospettiva non è 
un'altra Chiesa, ma una Chiesa 
« altra > cioè diversa. Il movi
mento 7 novembre non vuole 
qualificarsi come sindacato o 
per una azione organizzata con
tro il celibato ecclesiastico. Lo 
scopo essenziale del movimento 
è di agire per favorire nel cle
ro (in Italia operano oggi oltre 
50.000 sacerdoti incardinati nel
le parrocchie) una nuova co
scienza ecclesiale che privilegi 
il mondo operaio ed i valori di 
cui sono portatori i movimenti 
operai e di liberazione che lot
tano per una società nuova ». 

Su questa tematica hanno cen
trato. sia pure con motivazioni 
ed esperienze diverse, i sacer
doti Arnaldo Nesti (che ha dato 
il via a questo discorso). Luigi 
Sandri (animatore del settima
nale COM). Zerbinati (legato al
la esperienza di Oregina), Mazzi 
(della comunità Isolotto). Marco 
Bisceglie ed altri fra cui i pro
fessori Orlando e Vigli che 
hanno parlato a nome di comu
nità di base. 

Padre Pietro Brugnoli. allon
tanato dall'università Gregoria
na per aver dato il suo contri-

4 buto teologico alle tesi del «7 

novembre ». ha cosi scritto da 
Trento, dove è stato tempora
neamente esiliato dalla Compa
gnia di Gesù, all'assemblea: 
« Nell'attuale involuzione paga
neggiante della Chiesa post-con
ciliare non bisogna cedere. Evi
tiamo. tuttavia, ogni posizione 
di rottura. Impariamo a co
struire tenacemente, concreta
mente >. E soprattutto « non en
triamo nel gioco di chi non de
sidera altro che di screditarci 
ed emarginarci come ribelli o 
complessati ». « Non perdiamo i 
legami con il popolo, con la gen
te ». 

Questo discorso, recepito fa
vorevolmente dalla maggioranza 
dell'assemblea, ha indotto molti 
dei presenti ad una riflessione 
più attenta sulle realtà eccle
siali e sociali del momento, la
sciando alle spalle una certa 
esperienza del dissenso catto
lico che aveva portato ad azio
ni generose ma. nei fatti, scar
samente efficaci per mutare le 
situazioni sociopolitiche 

Vi è un clero — ha osserva
to Nesti — nella maggioranza 
strumentalizzato dalla grande 
borghesia, dal grande capitale. 
ossia dall'attuale potere politico 
dominante in Italia. Si tratta di 
un clero che, attraverso le par
rocchie. continua ad influenzare 
larghi strati di piccoli borghesi, 
di contadini, i quali non hanno 
ancora compreso le motivazioni 

delie lotte per una società nuo
va portate avanti dai movimen
ti operai. Ben altre prospettive 
si aprirebbero, per il rinnova
mento della Chiesa e della so
cietà civile italiana, se questo 
clero (abbiamo 50.000 sacerdoti 
operanti nelle parrocchie. 60.000 
religiosi. 143.000 suore) acqui
sisse una nuova coscienza eccle

siale al servizio della promozione 
umana a tutti i livelli. 

I I movimento « 7 novembre » 
— ha insistito Sandri — deve 
fare da ponte per favorire que
sto rinnovamento. Bisogna dar 
vita — ha aggiunto padre Aldro-
vandi che insegna teologia mo
rale alla Pontificia università 
del Marianum — a delle realtà 
nuove contro rigurgiti integristi 
e restauratori. Queste realtà 
— ha detto don Mazzi — sono le 
comunità. E riferendo quanto 
gli ha detto Helder Camara. 
Mazzi ha detto che la parroc
chia ha i giorni contati. L'av
venire è delle comunità. 

L'assemblea ha approvato il 
testo di un telegramma che è 
stato inviato ad Helder Camara 
perché sappia distinguersi e non 

\ avalli con la sua presenza le 
ambiguità che sono alla base 
del movimento « Mani tese » 
che ha organizzato una marcia 
a Firenze con lo scopo di edu
care al mondialismo. 

Alctsto Santini 

Tant'è - che, - appena oltre 
nel documento, il compagno 
Spampinato rilevava il fatto 
sconcertante - che « ad oltre 
cinque setitmane ! dal crimi
ne le indagini condotte dai 
carabinieri per conto del pro
curatore della Repubblica so
no insabbiate», che a ancora 
oggi pesano gravi sospetti su 
Roberto Campria», che «le 
indagini sono state condotte 
in una strana maniera» tanto 
che a la stampa, dopo la pri
ma settimana, ha taciuto». 

E' questo lo stesso periodo 
in cui a Siracusa (territorio 
in cui operano, con larghe 
dotazioni di esplosivo, a cir
coli archeologici » controllati 
dai neofascisti) ' esplodono 
bombe ad alto potenziale al
l'ufficio di collocamento e al
la sede della CCdL. Puntual
mente, invece la polizia so
spetta la • sinistra extraparla
mentare, nonostante l'eviden-

<te matrice eversiva degli at
tentati tesi a «preparare la 
opinione pubblica — notava 
Spampinato — ad addossare 
la responsabilità agli edili di
soccupati ' esasperati - che in 
quei giorni avevano anche oc
cupato il comune ». 

«La tecnica dello scarica
mento delle responsabilità ri
vela a mio avviso la presen
za della mano sapiente di 
Delle Chiaie e la connivenza 
della polizia» a proposito del 
cui • atteggiamento il giorna
lista comunista rilevava nel 
promemoria un altro signifi
cativo elemento di pochi gior
ni prima, quando a Siracu
sa c'era stato un dibattito 
sulla « strage di Stato ». 

Riferiva infatti Spampina
to: « Ho visto (alla riunio
ne, n.d.r.) un individuo che 
mi sembrava di conoscere.-
(aveva) un elegantissimo abi
to blu. l'aria distinta e se
ria.» Più tardi... ho visto Io 
stesso individuo, stavolta con i 
un vestito più dimesso che ! 
ben conoscevo, correre verso 
un cellulare della polizia che 
stava partendo.-: era il si
gnor N. (il nome è per este
so, nel promemoria, n.d.r.), 
agente della squadra polìtica 
di Ragusa» che il rapporto 
indica anche come l'ufficio 
responsabile del controllo del. 
l'apparecchio telefonico di 
Spampinato. 

Da qui, e anche sulla scor
ta di altri elementi del pro
memoria su cui il riserbo 
verrà per ora sciolto solo col 
sostituto procuratore genera
le di Catania, il nostro com
pagno muoveva per fare al
cune illuminanti considera 
zloni conclusive: il pericolo 
di «qualcosa di grosso> rap
presentato dalla sua conoscen
za di molti elementi e soprat
tutto dalla concreta eventua
lità che i fascisti temessero 
che lui sapesse « più di quan
to non dica »: e tre sug
gerimenti: « 1) la massima 
vigilanza nelle sezioni; 2) la 
denuncia in tutte le sedi di 
partito, comizi, ecc. della tra-
ma nera; 3) la massima at
tenzione per questo tipo di 
notizie». 

La prima delle tre racco
mandazioni acquista oggi, do
po l'uccisione di Spampinato, 
un eccezionale valore chiari
ficatore dei ripetuti ma sem
pre vani tentativi compiuti 
dal Campria nel mesi prece
denti al nuovo delitto per In-
aerini negli ambienti di sini
stra e addirittura per laerl-

* ai nostro partito. Ten

tativi che il compagno Spam 
pinato aveva sempre fronteg
giato e bloccato con accorta 
misura • per -' vedere dove il 
viziato play boy cercasse di 
andare a parare con quel suo 
atteggiamento ormai oggetti

vamente tanto simile a quello 
(largamente riferito nel pro-

: memoria) di uno dei figli 
del Quintavalle - che aveva 
cercato di infiltrarsi tra gli 
anarchici ragusani. 

I fatti hanno più tardi di
mostrato. che Giovanni Spam-
pinato ayeva visto giusto. Ed, 

' ora confermano — lo ha riba
dito stasera Rossino — che la 
sua eliminazione « non è un 
delitto comune ma un delitto 
politico reso possibile tra l'al
tro proprio • dal compiacente, 
omertoso, complice atteggia
mento assunto dal vertice del-

; la r magistratura ragusana » 
; nei confronti di questo Cam-
?pria. che ancor più oggi ap

pare come la comoda e ridut
tiva copertura di ben più vasti 
e loschi interessi. 

G. Frasca Polara 

Il convegno nazionale dell'UDI a Napoli 

OSPIZI PER INFANZIA: 
solo una punizione 
per 300 mila bimbi 

Lo Stato finanzia carrozzoni per l'assistenza che servono ad incremen
tare il sottogoverno DC - Quest'anno l'ONMI disporrà di 39 miliardi invece 
dei 32: che fine faranno? - La relazione introduttiva della Piacentini indica 
le alternative dei servizi nei quali la famiglia ritrovi la sua funzione 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 4 

• Nessuna madre ' normale 
chiuderebbe in uno stanzino il 
figlio solo perchè non può 
prendersi cura di lui: ma 300 
mila bambini in Italia, sono 
stati rinchiusi negli istituti 
praticamente per questa sola 
ragione. Mancando a questi 
bambini — orfani, illegitti
mi, handicappati, figli di se
parati, abbandonati per mise
ria o per pregiudizio — il 
sostegno di una famiglia, lo 
Stato, le Istituzioni non offro
no di meglio per soccorrerli 
la carità di un ricovero, un 
vero castigo per colpe non. 
commesse, a volte un Infer
no tipo « Celestini » di Prato 
o «lager» di Grottaferrata. 

Veramente non c'è altra so
luzione che tenerli rinchiusi, 
senza protezione e senza amo
re? E" accettabile che il go
verno e la sua maggioranza 
parlamentare - continuino a 
gettare altre ' decine, centi
naia di miliardi per finanzia
re enti (il finanziamento sta- -
tale all'ONMI è stato portato. 
per il 1973, da 32 a 39 mi
liardi di lire) che si sono di
mostrati incapaci di assolve
re la loro delicata funzione 
e che sono stati trasforma-. 
ti in giganteschi feudi demo
cristiani di affarismo e di 
sottogoverno, sulla pelle dei 
bambini? 

Per rispondere a queste do
mande l'Unione Donne Ita
liane ha promosso il convegni» 
nazionale, sul tema del rico
vero del ragazzi in istituto, 
che si è iniziato stamane a 
Napoli, nella Sala dei Baro
ni del Castello Angioino, pre
senti delegazioni dei comitati 
e dei circoli UDÌ di tutta Ita
lia. amministratori regionali 
e degli enti locali, parlamen
tari. esponenti di partiti poli
tici e di sindacati, studiosi e 
operatori sociali, genitori di 
bambini ricoverati. -

Dietro a questi 300 mi
la bambini segregati negli 

• istituti — ha detto nella rela
zione introduttiva Anna Rita 

' Piacentini, della segreteria 
; nazionale dell'UDI — c'è non 
solo' una realtà di Indifferen
za verso di loro, ma anche e 

• soprattutto indifferenza ver
so-la maternità, verso la fa
miglia: questi bambini rin
chiusi sono il caso limite e la 
testimonianza più drammati
ca di gravi ingiustizie di fon
do: mancanza di scuole, : di 
servizi sociali, di assistenza 
sanitaria, di lavoro, di cui il 
Meridione paga il prezzo più 
alto. 

In una società come quella 

italiana, nella quale il « mam
mismo » e il « culto dei figli » 
sono profondamente radicati, 
ci si può chiedere come mal 
assuma una tale ampiezza al 
triste fenomeno del ricovero 
in istituto. E invece tale fe
nomeno è proprio conseguen
za della concezione e del ruo
lo che si è affidato alla fa
miglia. considerata come nu
cleo esclusivo e forzatamente 
sufficiente nella tutela del
la prima infanzia, per cui 
quando si manifestano caren
ze familiari, solo allora inter
viene la società. Non per aiu
tare la famiglia a colmare le 

• sue carenze, ma per sostituir
la con una struttura anche es
sa esclusiva ed autosufficien
te quale è appunto l'istituto 
segregante. 

Le ultime esperienze di 
lotta del movimento di eman
cipazione femminile hanno in
vece dato concretezza ad un 
nuovo modo di concepire la 

: maternità e la famiglia: la 
battaglia per gli asili nido, 
per migliorare l'asssistenza al
la lavoratrice madre, per la 
riforma del diritto di fami
glia, per il diritto al lavoro, 
di tutte le donne, hanno fat
to assumere il principio della 
maternità come valore socia
le, come uno dei cardini del

l'emancipazione femminile. 
Il che vuol dire — ha det
to la relatrice — che la so
cietà tutta deve farsi carico 
della crescita ed educazione 
del bambino, non certo per 
escludere la famiglia ma per 
affiancarla e potenziarla con 
la creazione di servizi e di 
strutture capaci di garanti
re a tutti 1 bambini il dirit
to ad una crescita sana. 

Dopo avere analizzato le 
cause che spingono al ricove
ro di tanti ragazzi, mettendo 
in primo plano l'impossibilità 
economica e ambientale di 
tante famiglie, soprattutto nel
le regioni meridionali, a te
nere i figli con sé, ed avere 
sottolineato la rilevanza poli
tica che hanno acquisito pro
blemi come quelli dell'adozio
ne speciale, degli handicap-

- pati, delle classi differenziali, 
la relatrice ha affermato che 
l'obiettivo a non più bambini 
negli istituti» lo • si può 
raggiungere soltanto se In se
de pubblica si opera respon
sabilmente questa scelta. Se 
si è consapevoli che la lotta 
alla • segregazione comporta 
un rinnovamento profondo, dei 
principi che devono orientare 
le scelte della società, < t ra 
cui quello della posizione nuo
va della donna nella società. 

Riforma dell'assistenza sociale 
' Le proposte alternative del
l'UDI si collocano pertanto 
nella battaglia generale per 
una radicale riforma dell'as
sistenza sociale, basata sulla 
eliminazione dei « carrozzo
ni » e del principio caritati
vo da sostituirsi con il prin
cipio del diritto di tutti ai 
servizi sociali, alla preminen
za dei servizi pubblici, e al
la loro gestione democratica. 
Debbono, innanzitutto, esse
re riconosciuti i poteri delle 
Regioni in materia e rese ef
fettive le autonomie degli en
ti locali. 

Proprio partendo dalla con
siderazione del peso ..rilevan
te : che Regioni, Province e 
Comuni hanno nel campo del
l'assistenza, sia come spesa 
sia come possibilità di inizia
tiva e di controllo, la rela
trice ha rivolto un appello a 
tutti gli enti locali ed ai sin
dacati affinchè su questo pro
gramma assumano una linea 
di responsabilità e di inizia
tiva. Le positive esperienze 
di alcune amministrazioni lo
cali intese a realizzare subi
to concrete alternative al ri
covero segregante, con cen
tri di igiene mentale, centri 

di educazione e di addestra
mento professionale, con so
stegno finanziario alle fami
glie, con servizi sociali diffe
renziati, possono essere gene
ralizzate. 

In questo modo l'ente loca
le diventa 11 punto focale di 
un movimento ampio e uni
tario che coinvolgendo fami
glie, educatori, operatori so
ciali. associazioni, forze po
litiche e sindacali può lavo
rare su obiettivi concreti e 
ravvicinati, per una gradua
le ma rapida riduzione dei 
ricoveri ed • avviare cosi la 
più generale riforma. 

Prima della relazione intro
duttiva di Margherita Bar-
nabei dell'esecutivo nazionale 
dell'UDI, una studentessa, ele
ni Gily, dell'UDI di Napo
li, aveva illustrato con dati 
e documenti ufficiali la dram
matica situazione dell'infan
zia napoletana. Il dibattito, 
apertosi nel pomeriggio si 
concluderà domattina. Il vice 
sindaco di Napoli. Carpino. 
aveva portato all'apertura del 
lavori, il saluto dell'Ammini
strazione Comunale. 

Concetto Testai 

E' una vettura a nove posti 
che può essere immatricolata come tale 
anche per il noleggio con e senza autista. 
Oppure come autoveicolo ad uso promiscuo. 
E' fomibile in versione normale, speciale, 
lusso, o con arredamento Camping. 
Ha le finiture di una berlina di lusso: -
una ricca dotazione di accessori, 

Autoveìcoli Industriali e Commerciali 
per ogni esigenza di trasporto veloce 

A scella con motore 1300 o 1600 
e, con sovraprazzo, 
motore 1700 • cambio automatico 
com« la grandi btriina di lusso. 

l'ampio parabrezza per una visibilità panoramica, 
il potente impianto di riscaldamento 
e di aerazione per qualsiasi clima, 
i sedili ampi e comodi, 
le sospensioni indipendenti per una migliore 
tenuta di strada e un molleggio confortevole. 

E tutto ciò a prezzi invariati.. 
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